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Onorevoli Senatori. – Le recenti celebra-
zioni svolte si su tutto il territorio nazionale

per il 150º anniversario dell’Unità d’Italia
hanno visto una larga partecipazione di citta-
dini di ogni età e di ogni orientamento poli-
tico e hanno risvegliato in moltissimi un sen-

timento di amor di patria che sembrava so-
pito.

Affinché tale sentimento non si affievoli-
sca, ma continui a vivere e a rafforzarsi in-

sieme all’orgoglio per la nostra storia, rite-
niamo sia utile e necessario che il 17 marzo,
giorno in cui fu proclamato lo Stato nazio-

nale italiano, venga riconosciuto quale
«Giorno dell’Unità d’Italia»;

Riteniamo, infatti, necessario, tanto più in
considerazione del delicato e, per molti versi,
difficile momento che sta attraversando il

nostro Paese, che il 17 marzo di ogni anno
diventi l’occasione per ricordare a tutti gli
italiani il significato profondo dell’unità na-

zionale e risvegliare quei sentimenti con
cui possiamo e dobbiamo ancora oggi identi-
ficarci.

L’istituzione del Giorno dell’Unità d’Italia
servirà proprio a questo, a diffondere e ap-

profondire tra gli italiani il senso della mis-
sione e dell’unità nazionale.

Come già sottolineato dal Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano nei suoi nu-
merosi interventi e, in particolare, nel suo di-
scorso alle Camere riunite del 17 marzo
scorso « .... la memoria degli eventi che con-
dussero alla nascita dello Stato nazionale
unitario – ha detto il Capo dello Stato – e
la riflessione sul lungo percorso successiva-
mente compiuto, possono risultare preziose
nella difficile fase che l ’Italia sta attraver-
sando, in un’epoca di profondo e incessante
cambiamento della realtà mondiale... Orgo-
glio e fiducia, innanzitutto. Non temiamo di
trarre questa lezione dalle vicende risorgi-
mentali!».

Pertanto con il presente disegno di legge
proponiamo che il 17 marzo sia riconosciuto
solennità civile ai sensi dell’articolo 3 della
legge 27 maggio 1949, n. 260.

In occasione del Giorno dell’Unità d’Italia
le istituzioni pubbliche promuovono e orga-
nizzano manifestazioni e cerimonie ufficiali
e possono essere organizzati convegni, in-
contri e dibattiti e promosse iniziative per ri-
cordare la storia del Risorgimento Italiano.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La Repubblica italiana riconosce il 17
marzo, giorno in cui fu proclamato lo Stato
nazionale italiano, quale «Giorno dell’Unità
d’Italia».

2. Il Giorno di cui al comma 1 è conside-
rato solennità civile ai sensi dell’articolo 3
della legge 27 maggio 1949, n. 260. Essa
non determina riduzioni dell’orario di lavoro
degli uffici pubblici né, qualora cada in
giorno feriale, costituisce giorno di vacanza
o comporta riduzione di orario per le scuole
di ogni ordine e grado, ai sensi degli articoli
2 e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

Art. 2.

1. In occasione del Giorno di cui al
comma 1 le istituzioni pubbliche promuo-
vono e organizzano manifestazioni e cerimo-
nie ufficiali e possono essere organizzati
convegni, incontri e dibattiti e promosse ini-
ziative per ricordare la storia del Risorgi-
mento italiano.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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